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Tra i due ultimi anni giudiziari, in appello si è registrato una 

diminuzione dei procedimenti iscritti -10% circa, ed un aumento dei 

definiti e dei pendenti rispettivamente 5% e 1,4%. Tale andamento è 

quasi prevalentemente riconducibile alla Corte di Appello di Napoli (-

42,2% iscritti) e ad una diminuzione delle iscrizioni superiori al 25% 

nelle Corti di Appello di Ancona, Salerno, Catania e Sassari. Più della 

metà delle Corti di Appello presentano una diminuzione delle pendenze 

al 30 giugno 2014 rispetto allo stesso periodo del 2013. In 

controtendenza le sedi di Catanzaro, Roma e Reggio Calabria che 

registrano un numero di procedimenti pendenti in aumento (in media 

+20%). 

Tribunale e Giudice di Pace 

Per gli uffici di Tribunale (dibattimento e ufficio del giudice per le 

indagini e l'udienza preliminare) nell'anno giudiziario 2013-2014 si 

evidenzia la diminuzione delle iscrizioni (-2,4%) e delle definizioni (-

4,6% ), rispetto all'anno giudiziario precedente, ed un aumento delle 

pendenze ( + 1,6% ). In particolare è il dibattimento monocratico l'ufficio 

con il maggiore aumento di procedimenti pendenti al 30 giugno 2014 

rispetto al 30 giugno 2013, con variazione del +5,3%. 

Andando nel dettaglio dei riti e dei gradi, si osserva che le iscrizioni 

sono aumentate più sensibilmente in corte di assise ( +8,3% ), mentre 

sono diminuite presso l'ufficio del giudice per le indagini e l'udienza 

preliminare (-1,8%). 

Gli uffici del giudice di pace registrano una diminuzione delle iscrizioni 

sia in dibattimento che nel registro noti del giudice in funzione di 

giudice per le indagini preliminari (-4% circa per entrambi i settori), 

nonché delle definizioni (-5,3%). 
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Procura della Repubblica 

Il trend dei procedimenti con autore noto pendenti nell'ultimo anno 

giudiziario è in lieve aumento ( + 1,2 % ) così come per le iscrizioni 

( + 1 % ) . Tali aumenti sono determinati dal maggior numero di iscrizioni 

di procedimenti per reati ordinari mentre diminuiscono quelli per reati 

di competenza del giudice di pace e della DDA. Le definizioni risultano 

in leggero calo rispetto allo scorso anno giudiziario (-0,8%). 
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ALLEGAT03 

AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

DATI NAZIONALI - NOTA ILLUSTRATIVA ANNI 2011 - 2013 

I dati analizzati rappresentano le spese a carico dell'erario 

liquidate da tutti gli uffici giudiziari ad esclusione degli uffici NEP. E' 

opportuno far presente che dette liquidazioni non rappresentano gli effettivi 

pagamenti effettuati dai funzionari delegati, rilevabili esclusivamente 

presso gli uffici contabili presenti negli uffici giudiziari. 

I dati relativi all'anno 2013 sono quelli rilevati e inviati dagli 

uffici fino al 14 novembre 2014. A causa della revisione della geografia 

giudiziaria e della conseguente chiusura di alcuni uffici avvenuta nel corso 

della seconda metà dell'anno 2013, nel secondo semestre si osserva un 

tasso di non rispondenza più elevato rispetto al I 0 semestre. La tabella 

seguente riporta il numero di uffici non rispondenti per tipologia di ufficio. 

Modello 1/A/SG - Situazione al 14 novembre 2014 

Numero uffici Uffici NON rispondenti 

Uffici ooinvolti nella 1' semestre 2013 2° semestre 2013 

rilevazione valore assoluta va/are% valore assoluto valore% 

Corte di Aooello 29 o 0% 1 3% 

Procura Generale 29 o 0% o 0% 

Tribunale per i minorenni 29 o 0% 1 3% 

Procura oresso il Tribunale oer i Minorenni 29 o 0% o 0% 

Tribunale sorveglianza 29 o 0% 1 3% 

Ufficio sorveelianza 29 1 3% 6 21% 

Tribunale - sede centrale 165 4 2% 8 5% 

Tribunale - sede distaccata 220 29 13% 40 18% 

Procura oresso il Tribunale 165 o 0% o 0"'6 

Giudice di Pace 846 141 17% 211 25% 

Totale 1570 175 11% 268 17% 

Ai fini della comparabilità fra gli anni, i dati relativi agli uffici 

non rispondenti sono stati stimati sulla base del trend storico o, in caso di 

serie storica insufficiente, del carico di lavoro dell'ufficio. 
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Le voci di spesa considerate sono quelle previste nel registro 

delle spese pagate dall'erario (modello 1/A/SG) e tutti gli importi sono 

comunicati dagli uffici al lordo delle ritenute e al netto di imposte ed oneri. 

I dati rilevati mostrano che nel 2013 la spesa totale sostenuta 

dallo Stato per i procedimenti giudiziari ha subito una lieve diminuzione 

(-0.3%) rispetto a quella rilevata nell'anno precedente, passando da 785 

milioni di euro del 2012 a 782 milioni di euro nel 2013. Andando indietro 

nel tempo nell'esame delle spese pagate dall'erario emerge che il 2013 è il 

primo anno in cui si rileva una seppur lieve flessione della spesa totale 

sostenuta dallo Stato; dal 2006 infatti il trend della spesa era costantemente 

in crescita. 

Analizzando nel dettaglio le varie tipologie di spesa si può 

osservare che la riduzione è dovuta agli importi liquidati per spese ed 

indennità, che sovrastano la crescita di quelli liquidati per gli onorari, gli 

oneri previdenziali e lIVA. 

Lieve ma continua è la flessione della spesa sostenuta dallo 

Stato per le intercettazioni (-1.5%) che passa dai 218 milioni di euro del 

2012 ai 215 milioni di euro del 2013. Prosegue anche la riduzione delle 

spese di custodia (-14.5%) e di quelle di stampa (-9.5%), come effetto delle 

misure messe in atto dall'amministrazione per il contenimento dei costi, 

come ad esempio labrogazione della pubblicazione delle sentenze penali di 

condanna sui giornali e la previsione della pubblicazione on-line sul sito 

internet del Ministero della Giustizia o le direttive in merito allo 

smaltimento dei beni in custodia presso le depositerie giudiziarie e la 

semplificazione delle norme sulla vendita di tali beni diretta a ridurne i 

tempi di giacenza per limitare i costi di custodia. In diminuzione nel 2013 

rispetto al 2012 anche le spese postali e telegrafiche (-29.9% ), 



- 374 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXI, N. 2 

probabilmente grazie alle nuove norme, in vigore dal 24 maggio 2013, sulla 

notifica telematica degli atti processuali. 

Per quanto riguarda le indennità, continua la flessione degli 

importi per le indennità di custodia e per quelle spettanti ai giudici di pace. 

Inoltre nel 2013 diminuiscono notevolmente anche le indennità di trasferta 

(-32.2%). 

Per gli importi liquidati per onorari si registra invece una lieve 

crescita ( +0.3% ). Più dettagliatamente, considerando le voci di spesa 

rilevanti, si rileva una diminuzione del -5.7% di quelli per onorari agli 

ausiliari del magistrato ed un aumento della stessa entità (+5.7%) degli 

importi per gli onorari ai difensori, aumento quest'ultimo da ricondurre ai 

costi che lo Stato sostiene per il gratuito patrocinio, in crescita per effetto 

della crisi economica. 

Trend in crescita per gli importi liquidati per onen 

previdenziali ed IV A che hanno subito nel corso del triennio significativi 

aumenti delle aliquote. 

In conclusione, il quadro generale della spesa sostenuta dallo 

Stato nel 2013 ricalca la congiuntura economica del momento recependo 

gli interventi di spending review richiesti dal Governo in questi ultimi anni. 

Riguardo le intercettazioni, analizzando i bersagli intercettati nel triennio si 

osserva che il trend è sempre in crescita. Esaminando più dettagliatamente 

la tipologia di intercettazione si osserva che, rispetto al 2012, le telefoniche 

restano pressoché costanti mentre aumentano sia le ambientali (+4%) che le 

telematiche (+35%). 
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Voci di spesa 

Spese 

Indennità 

Onorari 

Altre Voci 

Oneri Previdenziali 
'w "' 

IVA 

Totali voci di Spesa 

Anno2011 Anno2012 Anno2013 

€ 261.134.151 € 249.863.262 €246.817.284 ,,,.,.,,,,,,,,,,,, .... _. 
viaggio €7.617.547 €7.304.443 €7.466.275 

e 13.326.588 sostenute per lo svolgimento dell'incarico _ ( 12.818.223 € 13.487.250 

spese per intercettazioni €225.987.187 €218.449.989 € 215.208.603 

€2.912.354 €1.042.029 € 1.162.983 - "''"'"---·-
altr!: spese straordinarie nel processo pen_a_le __________ _ 

postali e telegrafiche €548.638 €506.416 €355.084 

demolizione/riduzione opere - compimento/distruzione opere €168.997 €170.547 €601.759 

custodia 
stampa 

altre 

·------·-w-~•~,~--·~w---~w~-"'"~· 

custodia 

spettanti a magistrati onor_a~---·-~------··-
di cui: spettanti ai Giudice di Pace 

=-•w~·; .,,..,._ __ ~ .. =----·---~"" 

spe~Giudici_f!!!orari ~rJf!.~egati (GOAt 

spettanti ai Giudici Onorari di Tribunale (GOT} 

sP':.,t .. t'!...~vice !'rocurat~ri onorari,fVPO} 

€4.407.169 €3.710.166 €3.172.687 ----· -· 
€1.286.395 €571.314 €516.966 

E4.879.276 €5.290.135 €4.845.676 

€ 152.357.650 € 150.082.062 € 145.074.061 
"MVM __ w,.......,,~~~--=~• . ..v··-m•=~vo.--~www.wN.''~"mww•W--~~==·,=~"WNN-~•-

€2.220.444 €2.202.272 € 1.492.456 
~~,·~---

€ 20.251.257 € 18.514.555 € 16.358.317 

€ 118.984.568 € 118.382.089 € 116.534.423 
-~------·-···----··-------····--·-·-··'-~-·---....... -------·----'"' 

€ 84.274.278 € 80.004.921 € 

€ 250.030 € 104.278 € 115.193 
·---------·---·--·····------··------·-·""'"~---.. -'""""""" ...... --... -... --

€ 13.581.581 € 16.346.455 € 17.971.743 ---.. ------~------·~--- .. - .. - ........ _______ ,,, ______ ,,,._,., ___ ~ .. -
€ 20.878.679 € 21.926.434 € 23.900.129 

-~----- .. ., .. _____ ,... "'"""""-"" """"'""--"""""""'--

~~ttanti ad espeQ:_!jsez~!l_~min_(J .. !:L~e Appello; Trib. Minori, Trib. So~.~glial!_zaL ______ €?:~.?2·:5Q~ ........ --~~É:ZZ:i .. :~75 €6.405.07~ .. 

spettanti a gjudici poe.olari ---·-·---------· ....... - ... ~~ .. :~51.58L .. - ... --€ 3 ... 1612.:.~~-....... __ €l.:_113.?~?... 
altre indennità €1.727.289 €1.042.503 € 1.169.901 

€ 262.612.310 € 273. 716.595 € 274.589.488 
·~·v==-N·,,·=nmN'~-=~m•,..,~~~··'·"'"w'·"""' __ www,.,,,,,..,~~Nm<eW,,_.~,~'w""··c...,,.~ 

agli investi[atori privati __ -~~---...... ___ ,, _____ .................. ~2 ....... ~ .................. __ €_2iJQCJ ___ ... ,--.......... _ € ~.~Q_ 
agli a usi li ari de I m agi~!!:.i!!!~ ....... ----....... - ........ --.. "'" ..... - ...... __ ! .. ll~f!J.Z~O§L ..... _ .. _€ 121]80 . .g~ ...... --···~!~?2. Q!~ .. 
ai consulenti tecnici di parte €3.507.879 €2.301.518 € 1.669.642 

ai difensori € 142.097.364 € 149.632.648 € 158.087.155 
""--·~'~"'A-·, .. ~~;.;·.v.--~w;,;,.·~w~~'~"~"""''--w.v.;.•~CN"-'"" .. "'"""'---W·"~"""""'~""~~w..,,.,.= 

€ 1.664.730 € 1.671.836 €2.255.858 

€ 9.025.367 € 9. 770.041 € 10.020. 771 ... ---.,,.~wm>,.., ___ ,,, ,,,,.,. ___ ,~·" 
----~-"'""'""""-"""-"""~--..... - ......... _. ___ .. ____ .... _ .............. ~ 

€90.044.712 € 99.517.452 € 103.333.120 

€ 776.838.919 € 784.621.249 € 782.090.583 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria del Personale e~]i~ervizi- Direzione Generale di Statistica 
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Ambientali 11.888 13.603 

Altre (informatiche, telematiche ecc.) 2.573 2.261 
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ALLEGAT04 

MEDIAZIONE CIVILE 

PROIEZIONE NAZIONALE SU RILEVAZIONE CAMPIONARIA 

PRESSO GLI ORGANISMI ABILITATI 

Con l'entrata in vigore del Decreto Legislativo 4 marzo 2010, 

n. 28, la Direzione Generale di Statistica ha assunto la responsabilità di 

realizzare il monitoraggio statistico dei procedimenti di mediazione trattati 

presso gli Organismi abilitati. La rilevazione statistica è riferita a tutte le 

tipologie di mediazione - obbligatoria, volontaria e demandata dal giudice -

e riguarda sia i flussi numerici di procedimenti sia una serie di informazioni 

descrittive ed economiche quali l'esito del procedimento, la personalità 

giuridica delle parti, la materia, le indennità corrisposte, etc .. 

La Direzione ha continuato a monitorare i flussi dei 

procedimenti di mediazione anche dopo la sentenza 24 ottobre 2012, n. 272 

della Corte Costituzionale valutandone l'impatto sull'istituto. 

Per diminuire il "disturbo statistico" per gli Organismi 

abilitati, la Direzione ha modificato la cadenza della rilevazione da mensile 

a trimestrale a partire dal 1 ° gennaio 2013. 

Nel 2013 alla rilevazione statistica ha partecipato in media il 

60% degli Organismi accreditati presso il Ministero e nel 1 ° semestre 2014 

circa il 55%, pertanto, la proiezione riportata in questo documento può 

considerarsi attendibile. 

Il 2013 è stato caratterizzato da una drastica diminuzione 

dell'avvio di nuove procedure. L'eccesso di delega legislativa rilevato dalla 

Corte Costituzionale, stabilendo la decadenza dell'obbligatorietà della 

mediazione quale condizione di procedibilità, ha portato le nuove iscrizioni 
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dalle 27.325 dell'ultimo trimestre 2012 alle 4.785 del primo trimestre 2013. 

In totale, nell'anno 2013, sono state iscritte 41.604 mediazioni civili, molte 

delle quali volontarie (42%) dal momento che l'obbligatorietà è stata 

reintrodotta con il "Decreto del fare" (D.L. 69/2013) nel mese di settembre; 

l'impatto della modifica normativa si riscontra nel trend delle iscrizioni in 

crescita già dal quarto trimestre del 2013 (25.965 iscrizioni) e si arriva a 

46.910 iscrizioni nel primo trimestre 2014 e 41.857 nel secondo1
• Circa 

1'85% delle iscrizioni dei primi due trimestri del 2014 sono relative alle 

materie obbligatorie. 

Le variazioni normative intervenute nel 2013 rendono ardui i 

confronti con i periodi contigui, ma è comunque indubbio che l'aumento 

del peso delle mediazioni volontarie, proprio per la loro natura, hanno 

determinato un aumento del tasso di successo delle mediazioni ( 44% nel 1 ° 

trimestre del 2013, 64% nel secondo, 58% nel terzo) che la reintroduzione 

dell'obbligatorietà ridimensiona (32% nel 4° trimestre 2013). Con 

lattuazione del "Decreto del fare", lintroduzione del primo incontro 

informativo, in cui il mediatore chiarisce alle parti la funzione e le modalità 

di svolgimento della mediazione ed invita le parti e i loro avvocati ad 

esprimersi sulla possibilità di iniziare la procedura di mediazione, fa 

"slittare" l'individuazione dei procedimenti in cui l'aderente compare con 

l'effettiva volontà di tentare una conciliazione o compare solo per 

manifestare la volontà di non proseguire nella mediazione. Da un'analisi ad 

hoc, eseguita solo sui dati parziali del secondo trimestre 2014, coloro che 

proseguono oltre il primo incontro rappresentano circa il 27 % delle istanze 

di mediazione concluse e, di queste, circa il 36% si conclude con un 

accordo tra le parti. Oltre all'obbligatorietà dell'esperimento del tentativo 

1 Si segnala "l'irruzione" di un organismo di mediazione con sede legale a Siena che ha iscritto, da solo, 
11.471 mediazioni nel 1° trimestre 2014 e 42.353 nel 2° trimestre, tutte nella materia dei contratti 
assicurativi. Trattandosi di un dato anomalo, si è deciso di "congelare" questo dato nelle analisi del 2014. 
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di mediazione prima di adire le vie giudiziarie, la L. 98/2013 ha introdotto 

la presenza obbligatoria degli avvocati per le controversia sulle materie 

obbligatorie anche se, già prima dell'entrata in vigore di detta disposizione, 

il livello di partecipazione degli avvocati era altissimo. Non era scontata la 

presenza dell'avvocato nei procedimenti sulle materie volontarie (sono 

circa il 13% delle mediazioni iscritte nel primo e secondo trimestre 2014), 

che hanno registrato la presenza dell'avvocato nel 60% dei casi. 

Nell'anno 2013, a livello settoriale, si conferma quanto già 

anticipato: i dati evidenziano che, nelle controversie iscritte presso gli 

organismi di mediazione, le materie percentualmente più rilevanti sono 

quelle istruite nell'ambito della non obbligatorietà, che confluiscono nella 

cosiddetta Altra natura (26,76% ), seguita dalle controversie in materia di 

Contratti bancari (17,6% ), Diritti reali (11,84% ), Condominio (9,67%) e 

Locazione (7,78%). Contratti assicurativi e Risarcimento danni da 

responsabilità medica "pesano" intorno al 6%, mentre le controversie in 

materia di Divisione e Successioni ereditarie intorno al 4% ognuno; numeri 

più limitati di procedimenti hanno interessato le controversie in materia di 

Contratti finanziari (2 % ), Risarcimento danni da circolazione veicoli e 

natanti, Comodato ed Affitto di aziende e Risarcimento danni da 

diffamazione a mezzo stampa (1 % ), Patti di famiglia (0,08 % ). Le iscrizioni 

in materia di Contratti bancari, già presenti in percentuale elevata, hanno 

avuto un trend crescente nel corso del 1° semestre 2014 passando al 25%, 

mentre l'Altra natura ha subito un decremento, passando al 13%, in seguito 

all'entrata in vigore del "Decreto del fare". 

Infine, è interessante sottolineare che, almeno nel pnmo e 

secondo trimestre 2014, la probabilità di raggiungere un accordo è più 

elevata nelle mediazioni che riguardano la materia Altra natura, seguita dal 

Comodato, Patti di famiglia, Diritti reali; quelle per le quali laccordo 
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risulta più difficile da raggmngere riguardano I Contratti bancari e il 

Risarcimento danni da responsabilità medica. 
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ALLEGATOS 

ANALISI DEL LIVELLO DI SERVIZIO RESO DALLA DG-STAT 

A FRONTE DELLE RICHIESTE DATI DI SOGGETTI ESTERNI 

AL MINISTERO 

Il valore della trasparenza per la statistica 

La Direzione Generale di Statistica (DG-Stat) è uno strumento 

di trasparenza per i cittadini, in grado di fornire informazioni aggiornate sui 

dati e i flussi fondamentali della domanda di giustizia nel nostro Paese e 

sulla capacità di risposta del sistema. 

La DG-Stat, nella veste di erogatore di informazioni, assume 

tra i propri impegni nei confronti dell'utenza, quello di comunicare, in 

modo trasparente e quanto più completo possibile, le informazioni che 

raccoglie ed elabora, cercando di massimizzare gli standard di qualità 

offerti. 

La diffusione dei dati e delle informazioni da parte della DG­

Stat, si ispira ai principi fondamentali della statistica di: 

• Uguaglianza: l'erogazione dei servizi è ispirata al prmc1p10 di 

eguaglianza dei diritti degli utenti; 

• Imparzialità: il servizio viene prestato con obiettività, equità, giustizia e 

imparzialità; 

• Continuità: viene assicurato un servizio continuativo, regolare e senza 

interruzioni e, qualora queste dovessero verificarsi, andranno limitati al 

minimo i tempi di disservizio; 

• Chiarezza e trasparenza: al cittadino-utente viene garantita 

un'informazione chiara, completa e tempestiva riguardo alle procedure, 

ai tempi e ai criteri di erogazione del servizio; 
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• Efficienza ed efficacia: il servizio è reso garantendo criteri di efficienza 

ed efficacia attraverso l'esplicitazione dei tempi entro i quali deve 

essere garantita la prestazione. 

Numero delle richieste dati 

Di seguito è riportato l'andamento delle richieste dati 

pervenute alla Direzione Generale di Statistica (DG-Stat) nel corso de] 

periodo 2012-2013. Non sono incluse le richieste estemporanee fatte SU! 

mezzi non tracciabili el,ettronicamente e alle quali si dà normalmente 

risposta, né tutte quelle relative all 'attività ordinaria e di origine interna 

ministeriale. 
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Il minor numero di richieste dati pervenute nel 2013 rispetto al 

2012 è spiegato dall'avvio, nel 2013, del sito proprio della DG-Stat 

dedicato alle statistiche giudiziarie www.webstat.giustizia.it che permette 

al1 'utenza esterna di reperire i dati necessari online, senza necessità di 

procedere a una richiesta. 
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Provenienza delle richieste 

Con riferimento al campione delle 115 richieste dati registrate 

nel 2013, il 28% sono arrivate da uffici giudiziari mentre il 72% 

dall'esterno. In particolare: università (20%), mass media (14%), imprese e 

aziende (13%), amministrazioni pubbliche (8%). 
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La suddivisione tra soggetti esterni ed interni si è mantenuta 

pressoché invariata rispetto al 2012 (30% interni e 70% esterni). 

Argomento delle richieste 

Circa il 90% delle richieste dati riguarda statistiche relative 

alle materie civile e penale. Il 13% delle richieste riguarda invece altre 

materie quali la mediazione civile e commerciale, le spese di giustizia, le 

intercettazioni, etc. 


